BELLO CIAO, STORIE MINIME DELLA RESISTENZA

In concomitanza del "2007, anno dedicato alle pari opportunità per tutti"  ed in occasione del recente  60°  anniversario dalla liberazione dal nazifascismo così come dal riconoscimento del diritto di voto alle donne.

Vito e Maurizio Garuti (autore) hanno raccolto varie storie raccontate dalle donne del territorio padano ed emiliano relative alla loro vita vissuta durante la guerra.

IL LAVORO FATTO DI UNA DECINA DI MONOLOGHI PER UNA DURATA DI UN ORA E 15 MINUTI CIRCA SI INTITOLA NON A CASO BELLO CIAO, STORIE MINIME DELLA RESISTENZA ha prodotto una serie di argomenti tasversali alla narrazione quali il matrimonio per procura, la fame, le vicende di eroine partigiane come  Irma bandiera che hanno sacrificato la propria vita a favore della causa della liberta e della liberazione dagli oppressori nazifascisti.

La chiave, il fil rouge che attraversa queste storie-monologhi è quella più vicina ai lavori di Vito ossia comico-ironica; chiave che permette di legare l'amaro e il bello (perchè anche quello c'era) di un periodo in cui parafrasando una delle frasi dette da una pratagonista delle storie, resistere era il desiderio di essere vivi.

Molte storie, come già nel precedente lavoro con formula analoga, la pianura delle donne, sono inventate o meglio, come preferisce definirle Vito, partite dalla realtà e romanzate nel tempo ma questa loro caratteristica permette di attraversare un epoca dal basso e dal "di dentro" ossia attraverso i sentimenti, le passioni e il desiderio di rimanere normali; la voce che narra è quella delle donne interpretate da Vito e Alessandra Frabetti ma l'argomento principale è l'uomo che ovviamente non c'è perchè è al fronte.

lo spettacolo è in tournée in italia in questo periodo.
